
 
 
 
 
 
 

L’EVOLUZIONE DEL CONCETTO DI 
SICUREZZA NELLA NORMATIVA DI 

PREVENZIONE INCENDI  
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TUTELA DELLA PUBBLICA INCOLUMITA’ 

IL D.P.R. 151/2011  

Regolamento di carattere amministrativo, nasce per coniugare 
l’esigenza primaria di interesse pubblico 

con i principi generali dell’attività amministrativa richiamati 
dalla Legge 241/90.  

 

In particolare:  

SEMPLIFICAZIONE del procedimento 

RAPIDITA’ per l’avvio delle attività produttive (SCIA) ANPE - 2
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modulazione degli adempimenti in relazione alla 
pericolosità delle attività (categoria A, B, C)  

PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’ 

PRINCIPIO DI PROPORZIONALITA’  

dell’azione amministrativa 

trasferimento di compiti dai Vigili del Fuoco ai 
professionisti antincendio (Asseverazione)  

D.P.R. 151/2011  
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Art. 7 D.M. 5/8/2011  

  Iscrizione negli elenchi ai sensi del D.Lgs. 139/2006   
obbligo all’aggiornamento in materia di P.I.  (40 h in 5 anni) 

LA NUOVA FIGURA DEL  

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO 

D.P.R. 151/2011  

Art. 7 D.P.R. 7/8/2012 n. 137  

Regolamento sulla riforma degli ordinamenti professionali 
obbligo alla formazione continua con il sistema dei crediti  ANPE - 2
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D.P.R. 151/2011  

Regolamento recante semplificazione della 
disciplina dei procedimenti relativi alla 

prevenzione degli incendi 

Il certificato di prevenzione incendi, ai sensi dell’art. 
16 del D.Lgs. 139/2006, attesta il rispetto delle 

prescrizioni previste dalla normativa di 
prevenzione incendi e la sussistenza dei requisiti 

di sicurezza antincendio nei locali, attività, 
depositi, impianti ed industrie pericolose, 

individuati, in relazione alla detenzione ed 
all’impiego di prodotti infiammabili, 

incendiabili o esplodenti che comportano in caso 
di incendio gravi pericoli per l’incolumità della 

vita e dei beni ed in relazione alle esigenze 
tecniche di sicurezza.  
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D.P.R. 151/2011  

CLASSIFICAZIONE DELLE 

ATTIVITA’ SOGGETTE 
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D.P.R. 151/2011  
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D.P.R. 151/2011  
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D.P.R. 151/2011  
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è lo strumento di natura tecnica attraverso il quale si 
realizza il superamento dei limiti rappresentati dalla 

normativa tradizionale di Prevenzione Incendi 
avvicinando la normativa nazionale agli standard 

internazionali, ovvero il passaggio 

DALL’APPROCCIO PRESCRITTIVO 

ALL’APPROCCIO PRESTAZIONALE 

IL NUOVO CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 
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è lo strumento di natura tecnica attraverso il quale si 
realizza il superamento dei limiti rappresentati dalla 

normativa tradizionale di Prevenzione Incendi 
avvicinando la normativa nazionale agli standard 

internazionali, ovvero il passaggio 

DALL’APPROCCIO PRESCRITTIVO 

ALL’APPROCCIO PRESTAZIONALE 

IL NUOVO CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 
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APPROCCIO PRESCRITTIVO - LIMITI  

Il legislatore effettua a priori la valutazione del rischio e stabilisce le 
prescrizioni ritenute idonee alla sua compensazione.  

L’ambito di applicazione è di carattere VERTICALE 

La sicurezza si traduce in una semplice verifica della rispondenza 
formale ai requisiti richiesti. 

Facile ma poco flessibile, spesso restrittivo. Inadeguato nei confronti 
delle specificità. Mancata quantificazione del contributo fornito alla 

sicurezza da parte di ogni singolo apprestamento.   

Se non riesco a rispettare tutte le prescrizioni integralmente ricorro 
all’istituto della  

DEROGA 
Allungamento dei tempi 

Procedimento a volte nebuloso  
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APPROCCIO PRESCRITTIVO – DEROGA CASO LIMITE  
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APPROCCIO PRESCRITTIVO – EDIFICI CASI LIMITE  
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APPROCCIO PRESTAZIONALE  

La rispondenza di  
ogni singolo elemento  
ai requisiti richiesti  
ottiene un insieme  
soddisfacente. 
Tutte le misure di  
protezione hanno lo  
stesso peso 

I requisiti richiesti 
(prestazioni) sono  
raggiunti in una visione  
d’insieme e individuate in  
termini di livello. 
I livelli di prestazione 
comportano il  
soddisfacimento dei 
requisiti stabiliti al fine 
del raggiungimento  
degli obiettivi. 
 

I requisiti di sicurezza richiesti sono raggiunti in una visione 
sistemica d’insieme.  

L’ambito di applicazione è di carattere ORIZZONTALE 

D.M. 9/3/2007 Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni 

D.M. 9/5/2007 Approccio ingegneristico alla prevenzione incendi 
che però prevedono ancora il ricorso alla DEROGA 
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NUOVO CODICE DI P.I. – OBIETTIVI 1 

 

Ai 5 obiettivi che definiscono la               
sicurezza in caso di incendio individuati dalla 
Direttiva Prodotti da Costruzione (CPD):  

Capacità portante della struttura garantita per un 
determinato periodo di tempo; 

Limitazione della produzione e della propagazione di 
fiamme e fumi all’interno delle costruzioni; 

Limitazione della propagazione dell’incendio alle 
costruzioni vicine; 

Possibilità per gli occupanti di abbandonare la 
costruzione o di essere messi in salvo; 

La sicurezza delle squadre di soccorso sia presa in 
considerazione. ANPE - 2
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NUOVO CODICE DI P.I. – OBIETTIVI 2 

Si aggiungono gli obiettivi individuati dal Requisito 
essenziale (R.E.) n° 7 del Regolamento Prodotti da 

Costruzione (CPR): 

USO SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI  

Oltre a quelli determinati dalle esigenze specifiche 
dell’attività: 

Salvaguardia degli edifici di rilievo storico/artistico 

Garanzia e continuità di esercizio per le opere 
strategiche 
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NUOVO CODICE – I PASSI DELLA PROCEDURA 1 

Effettuazione della valutazione del rischio attraverso la 
determinazione degli indicatori di rischio 

 

Rambiente 

Rbeni 

Rvita 
Dipende dalle caratteristiche prevalenti degli occupanti e 
dalla velocità di crescita dell’incendio 

Riferito al carattere strategico dell’opera e al suo valore 
storico, culturale, architettonico  

Con esclusione delle attività civili ove non sono presenti 
sostanze pericolose in quantità significativa   
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NUOVO CODICE – I PASSI DELLA PROCEDURA 2 

Attribuzione dei livelli di prestazione per ciascuna delle 
misure individuate che compongono la strategia antincendio   

Strategia 

Misure Categoria omogenea di strumenti di prevenzione, protezione 
e gestionali per la riduzione del rischio incendio 

Combinazione delle misure antincendio finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi di sicurezza antincendio 
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NUOVO CODICE – MISURE ANTINCENDIO 

Reazione al fuoco - limitare l’innesco dei materiali e la propagazione dell’incendio 
nell’ambiente. (misura di protezione passiva) 

Resistenza al fuoco - garantire la capacità portante per un tempo minimo determinato.  

Compartimentazione - limitare la propagazione dell’incendio e dei suoi effetti verso altre 
attività o all’interno dell’attività stessa. 

Esodo - assicurare che gli occupanti possano raggiungere o permanere in un luogo sicuro in 
caso d’incendio.  

Gestione della sicurezza antincendio - garantire, nel tempo, un adeguato livello di 
sicurezza dell'attività in caso di incendio (misura di tipo organizzativa/preventiva).  

Controllo dell’incendio - individuare i presidi antincendio da installare nell’attività (misura 
di protezione attiva).  

Rivelazione ed allarme - rivelare l’incendio quanto prima possibile e lanciare l’allarme.  
Controllo di fumi e calore - consentire il controllo, l’evacuazione o lo smaltimento dei 
prodotti della combustione in caso di incendio.  

Operatività antincendio - rendere possibile l’effettuazione degli interventi di soccorso dei 
Vigili del Fuoco, garantendo nel contempo la sicurezza dei soccorritori.  

Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio. 
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NUOVO CODICE – I PASSI DELLA PROCEDURA 2 

I requisiti richiesti per il soddisfacimento del livello di prestazione attribuito 
a seguito della valutazione del rischio sono di ordine crescente partendo da 

quelli minimi del livello I per arrivare a quelli volontari o richiesti dalla 
Autorità competente previsti per i livelli IV e V  

Misura antincendio Livelli di prestazione 
Reazione al fuoco I  II  III  IV 
Resistenza al fuoco I  II  III  IV  V 
Compartimentazione I  II  III 
Esodo I  II 
Gestione della sicurezza antincendio I  II  III 
Controllo dell'incndio I  II  III  IV  V 
Rivelazione ed allarme  I  II  III  IV 
Controllo di fumi e calore I  II  III 
Operatività antincendio I  II  III  IV 
Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio I 
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NUOVO CODICE – I PASSI DELLA PROCEDURA 3  

Individuazione delle soluzioni 

Soluzioni in 
deroga 

Soluzioni 
alternative 

Soluzioni 
conformi 

di tipo deterministico, pienamente definite nel novo 
codice e di immediata applicazione 

di tipo prestazionale, individuate con l’impiego dei 
metodi di progettazione della sicurezza ammessi  

attivazione del procedimento di deroga come previsto 
dalla normativa vigente  
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NUOVO CODICE – STRUTTURA 

FSE 

RTV 

RTO  
Regole Tecniche Orizzontali 

Applicabili generalmente a tutte le attività non normate 

Regole Tecniche Verticali 

Previste, in questa prima fase, solo per le scuole e per le 
aree a rischio specifico  

Metodi per l’Ingegneria della Sicurezza Antincendio 

Rappresenta le Soluzioni Alternative. Non è più 
richiesto il ricorso alla deroga 
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NUOVO CODICE – CAMPO DI APPLICAZIONE 

D.M. 15/3/2005 Requisiti di reazione al fuoco dei materiali 

D.M. 9/3/2007 Prestazioni di resistenza al fuoco 

D.M. 16/2/2007 Classificazione di resistenza al fuoco 

D.M. 20/12/2012 Decreto impianti   

9 14 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 42 43 44 45 46 47 50 51 
52 53 54 56 57 63 64 67 no asili nido, 70 75 solo depositi di rotabili, 76   

In prima fase si applica integralmente alle attività del DPR 151/11 non 
normate con regole prescrittive verticali e alle scuole 

e sono alternative alle seguenti norme orizzontali 
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NUOVO CODICE – CONCLUSIONI  

Il Nuovo Codice di Prevenzione Incendi rappresenta lo sforzo 
profuso dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco per allineare la  
normativa di Sicurezza ai Paesi internazionali più evoluti. 

 

 

Il salto culturale che viene richiesto ai Professionisti Antincendio è 
senza dubbio impegnativo, ma la strada è ormai tracciata e 
l’applicazione volontaria prevista in una prima fase ne consentirà 
l’impiego graduale e progressivo. 
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Si ringrazia per l’attenzione 

 
Si ringrazia per l’attenzione 
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